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IMPEGNI 
CGO e BCAA - 

CONDIZIONALITÀ 

ALTRI 

PERTINENTI 

REQUISITI 

OBBLIGATO

RI STABILITI 

DALLA 

LEGISLAZIO

NE 

NAZIONALE 

PERTINENTI 

PRATICHE 

AGRICOLE 

ORDINARIE 

VANTAGGIO PER IL 

BENESSERE 

ANIMALE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

DEGLI IMPEGNI 

COSTI AGGIUNTIVI E/O MANCATI REDDITI 

DERIVANTI DAGLI IMPEGNI PRESI IN CONTO NEL 

CALCOLO DEI PAGAMENTI Modalità di 

controllo 

amministrativo 

Modalità di 

controllo in 

loco 

Impegno 1  

Miglioramento delle 

conoscenze 

professionali sul 

benessere animale: 

Obbligo di  

partecipazione a 

specifici programmi 

di aggiornamento e di 
assistenza tecnica in 

particolare sul 

mantenimento e 

miglioramento del 

benessere animale per 

complessive 18 ore 

annue. 

CGO 13  - Settore Benessere degli 
animali 

Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 

20 luglio 1998, riguardante la 

protezione degli animali negli 

allevamenti; 

Allegato D.Lgs n. 146 del 26.03.2001: 

Personale: 

Punto 1: “gli animali sono accuditi 
da un numero sufficiente di addetti 

aventi adeguate capacità, conoscenze 

e competenze professionali”. 

Non pertinente Il personale addetto è 
in numero adeguato 

alle dimensioni 

dell’allevamento e 

possiede adeguate 

conoscenze, capacità e 

competenze 

professionali, derivanti 

ordinariamente da 
percorsi di 

apprendimento non 

formali. 

L’obbligo di 
partecipazione a specifici 

programmi di 

aggiornamento e 

assistenza tecnica assicura 

l’acquisizione di maggiori  

conoscenze sulla corretta 

applicazione degli impegni 

di misura.  

Considerato il livello di 

scolarizzazione 

generalmente non elevato, 

la formazione,  permette di 

incrementare le 

competenze relative alle 

tecniche di gestione che 
migliorano le condizioni 

di benessere animale.  

Inoltre l’assistenza tecnica 

in azienda e le modalità di 

erogazione della 

formazione, per gruppi di 

allevatori, favorisce il 

confronto e lo scambio di 
“best practices”, che non 

avviene nella pratica 

ordinaria. 

Il rispetto 
dell’impegno 

sarà controllato 

amministrativam

ente attraverso 

la verifica 

dell’attestato di 

partecipazione ai 

corsi di 
aggiornamento e 

della 

certificazione 

rilasciata dai 

servizi di 

assistenza 

tecnica. 

 

Non 
pertinente 

Impegno non remunerato 

Le ore aggiuntive per  la partecipazione ai programmi di 

aggiornamento e assistenza tecnica non sono state considerate 

nel calcolo del premio per l’impegno, ma sono comprese nei 

costi di transazione. 

 

 

 

Differenziale rispetto alla condizionalità e alle pratiche 
ordinarie: Maggiore impegno degli allevatori per  la 

partecipazione ai programmi di aggiornamento e assistenza 

tecnica mirati all’acquisizione di conoscenze e competenze 

professionali sulle tecniche di gestione aziendale che 

migliorano  il benessere degli animali. 
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IMPEGNI CGO e BCAA - CONDIZIONALITÀ 

ALTRI 

PERTINENTI 

REQUISITI 

OBBLIGATOR

I STABILITI 

DALLA 

LEGISLAZION

E NAZIONALE 

PERTINENTI 

PRATICHE 

AGRICOLE 

ORDINARIE 

VANTAGGIO PER IL 

BENESSERE ANIMALE 

MODALITÀ DI 

VERIFICA DEGLI 

IMPEGNI 
COSTI AGGIUNTIVI E/O MANCATI REDDITI 

DERIVANTI DAGLI IMPEGNI PRESI IN CONTO NEL 

CALCOLO DEI PAGAMENTI Modalità di 

controllo 

amministra

tivo 

Modalità di 

controllo in 

loco 

Impegno 2 

Gestione degli 

spazi interni 

dell’allevamento: 

l’impegno consiste 

nell’allevare i 

suini in gruppi 

stabili e in uno 

spazio più ampio 

rispetto alla 

baseline e 

prevedendo, fin 

dall’inizio della 

costituzione del 

gruppo, una 

superficie 

disponibile per 

ciascun capo pari 

a: 

- Stalla di 

ingrasso: 

minimo 0.70 

m2 per ogni 

suino in 

accresciment

o/ingrasso; 

- stalla per 

scrofette: 

minimo 2,3 

m2 per ogni 

scrofetta; 

- stalla per 

scrofe: 

minimo 3,5 

m2 per ogni 

scrofa. 

CGO 12  - Settore Benessere degli animali 

Direttiva 2008/120/CE del Consiglio del 18 

dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per 

la protezione dei suini 

D.Lgs. n. 122 del 07.07.2011, articolo 3, paragrafo 

1: lettera a) “le superfici libere a disposizione di 

ciascun suinetto o suino all'ingrasso allevato in 

gruppo, escluse le scrofette dopo la fecondazione e 

le scrofe, devono corrispondere ad almeno: 

1) 0,15 mq per i suini di peso vivo pari o inferiore a 

10 kg; 

2) 0,20 mq per i suini di peso vivo compreso tra 10 e 

20 kg; 

3) 0,30 mq per i suini di peso vivo compreso tra 20 e 

30 kg; 

4) 0,40 mq per i suini di peso vivo compreso tra 30 e 

50 kg; 

5) 0,55 mq per i suini di peso vivo compreso tra 50 e 

85 kg; 

6) 0,65 mq per i suini di peso vivo compreso tra 85 e 

110 kg; 

(0.48 mq/capo per i suini in accrescimento/ingrasso 

fino a 110kg) 

lettera b) Le superfici libere totali a disposizione di 

ciascuna scrofetta dopo la fecondazione e di 

ciascuna scrofa qualora dette scrofette o scrofe 

siano allevate in gruppi, devono essere 

rispettivamente di almeno 1,64 mq e 2,25 mq; se i 

suini in questione sono allevati in gruppi di:  

1) meno di sei animali, le superfici libere disponibili 

devono essere aumentate del 10 per cento; 

2) 40 o più animali, le superfici libere disponibili 

possono essere ridotte del 10 per cento”. 

Non pertinente L’allevatore nella pratica 

ordinaria ottimizza gli 

spazi a disposizione, e 

per la composizione e 

distribuzione della 

razione per i diversi 

gruppi, effettua ripetute 

separazioni e contestuali 

spostamenti nei box 

degli animali, 

equilibrando i gruppi e le 

superfici a disposizione 

di ciascun suino, in base 

al loro accrescimento 

ponderale e nel rispetto 

dei requisiti minimi 

obbligatori (D.lgs. 122 

del 7 luglio 2011).  

Nella pratica ordinaria la 

superficie media a 

disposizione per suini da 

ingrasso,  nelle diverse 

fasi di accrescimento 

ponderale è di circa: 

- 0.51 mq/capo per i 

suini in 

accrescimento/ingra

sso fino a 110kg 

- 1,8 mq/capo per le 

scrofette; 

-  2,5 mq/capo per le 

scrofe. 

L’impegno determina un 

maggiore spazio a 

disposizione per ciascun 

capo e consente di evitare i 

trasferimenti e la 

separazioni dei gruppi che 

possono provocare  

spavento e stress per i 

suini, con  fenomeni di 

aggressività con 

conseguenti lesioni. 

I suini sono animali con 

grossi problemi di 

termoregolazione, in 

particolare i soggetti adulti 

hanno difficolta a vivere in 

ambienti con temperature 

elevate. 

Il maggiore spazio a 

disposizione riducendo 

l’affollamento nei box 

migliora il confort 

ambientale, con una 

riduzione degli stress da 

calore.  

 

Non 

pertinente 
Il rispetto 

dell’impegno è 

controllato in 

loco, 

attraverso la 

verifica del 

numero di 

animali 

presenti in 

ciascun box, la 

superficie 

disponibile per 

ciascun capo 

non può essere 

inferiore a 

quanto 

stabilito 

dall’impegno; 

il non 

rimescolament

o dei gruppi è 

verificato 

attraverso la 

corrispondenz

a tra gli 

identificativi 

registrati in 

un’apposita 

scheda (o nel 

sistema di 

tracciabilità 

aziendale) e 

gli 

identificativi 

degli animali 

presenti nel 

box. 

Impegno remunerato 

 

L’adesione all’impegno determina un mancato guadagno per la 

riduzione del numero dei capi allevati, per unità di superficie. 

 

Differenziale rispetto alla condizionalità e alle pratiche ordinarie: 

l’impegno rispetto alla baseline determina una maggiore 

superficie libera a disposizione fin dall’inizio della costituzione 

dei gruppi. 

 

 

Categoria 

suini 
Ordinarietà Impegno 

Differenziale 

m2/capo 

Suini in 

accresciment

o/ingrasso 

0,51 0,70 0.19 

Scrofette 1,80 2,30 0,50 

Scrofa 2,50 3,50 1,00 
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IMPEGNI 
CGO e BCAA - 

CONDIZIONALITÀ 

ALTRI 

PERTINENTI 

REQUISITI 

OBBLIGATO

RI STABILITI 

DALLA 

LEGISLAZIO

NE 

NAZIONALE 

PERTINENTI 

PRATICHE 

AGRICOLE 

ORDINARIE 

VANTAGGIO PER IL 

BENESSERE ANIMALE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

DEGLI IMPEGNI 

COSTI AGGIUNTIVI E/O MANCATI REDDITI 

DERIVANTI DAGLI IMPEGNI PRESI IN CONTO NEL 

CALCOLO DEI PAGAMENTI Modalità di 

controllo 

amministrati

vo 

Modalità di 

controllo in 

loco 

Impegno 3 

Utilizzo della lettiera 

negli spazi interni 

all’allevamento: 

utilizzo della lettiera, 

escluso il periodo 

estivo,  nelle diverse 

zone di allevamento 

(zone/box per la 
fecondazione, 

gestazione, 

svezzamento, ingrasso e 

nelle gabbie parto oltre i 

termini previsti dalla 

normativa vigente) con 

aggiunta di paglia o 
altro materiale idoneo a 

cadenza almeno 

settimanale, al fine di 

mantenere la lettiera 

asciutta, morbida e 

pulita; rimozione 

completa della lettiera, 

pulizia e disinfezione 
dell’area alla fine del 

ciclo di allevamento 

nelle diverse zone 

previste.  

Le quantità di paglia 

consumate per la lettiera 

devono essere registrate 

in un’apposita scheda. 

CGO 12  - Settore Benessere degli 
animali 

Direttiva 2008/120/CE del 

Consiglio del 18 dicembre 2008, 

che stabilisce le norme minime per 

la protezione  dei suini. 

Punto B.3 Parte II  dell’Allegato I  

D.Lgs n. 122 del 7.07.2011: “nella 

settimana precedente al momento 
previsto del parto, scrofe e scrofette 

devono disporre di una lettiera 

adeguata in quantità sufficiente, a 

meno che ciò non sia tecnicamente 

realizzabile per il sistema di 

eliminazione dei liquami utilizzato 

nello stabilimento”. 

Non pertinente Nella normale pratica 
la lettiera è utilizzata 

solo nella fase del 

parto-allattamento, 

nelle altre zone i suini 

hanno a disposizione 

materiale sufficiente 

per le attività di 

esplorazione e 
manipolazione,  

mentre per il riposo 

dispongono di una 

zona della porcilaia 

confortevole dal punto 

di vista fisico e 

termico, 
adeguatamente 

prosciugata e pulita. 

La lettiera è 

considerata di difficile 

gestione, soprattutto 

per il costo del 

materiale e l’impegno 

di lavoro richiesto per 
la distribuzione e la 

rimozione periodica 

dalle zone di 

allevamento. 

Recenti studi scientifici 
hanno dimostrato che la 

lettiera migliora sia il confort 

fisico, rendendo più soffice il 

pavimento, sia il confort 

termico, soprattutto nel 

periodo invernale. I suini 

sulla lettiera sono più attivi e 

sono ridotti gli atteggiamenti 
aggressivi, morsicature di 

code e orecchie, perché 

l’arricchimento ambientale 

della lettiera permette ai suini 

di manifestare a pieno i loro 

comportamenti naturali 

(grufolamento, masticazione, 
pulizia del corpo). Gli animali 

allevati con la lettiera in tutte 

le fasi del ciclo di vita sono 

caratterizzati da 

comportamenti di estrema 

tranquillità e risultano docili e 

non aggressivi nei confronti 

dei compagni e anche 
dell’uomo (M. Barbari, La 

lettiera nell’allevamento 

suinicolo, Università degli 

Studi di Firenze, dicembre 

2014) 

Non 
pertinente 

Il rispetto 
dell’impegno 

sarà 

controllato in 

loco 

attraverso la 

verifica dello 

strato e delle 

condizioni di 
umidità e 

pulizia della 

lettiera. 

Verifica della 

registrazione 

delle quantità 

di materiali 
utilizzati, 

delle relative 

ricevute di 

acquisto e/o 

dei 

reimpieghi 

aziendali dei 

lettimi. 
Verifica dello 

stato delle 

aree vuote. 

Impegno remunerato 

 

L’impegno determina un costo aggiuntivo dovuto al maggior 

tempo che  l'allevatore dedica per il rinnovo e rabboccatura 

della lettiera e dei costi aggiuntivi che deve sostenere per 

l’acquisto del lettime, in quantità maggiore rispetto 

all’ordinarietà, che prevede l’ utilizzo del materiale di 

arricchimento solo nel periodo del parto e per le attività di 

esplorazione e manipolazione. 

 

Le registrazioni delle operazioni non è remunerata nel calcolo 

del premio per l’impegno, ma sono comprese nei costi di 

transazione 

 

Differenziale rispetto alla condizionalità e alle pratiche 

ordinarie: 

l’impegno prevede l’utilizzo della lettiera in tutte le zone di 

allevamento e in tutte le fasi di vita dell’animale. 
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IMPEGNI 
CGO e BCAA - 

CONDIZIONALITÀ 

ALTRI 

PERTINENTI 

REQUISITI 

OBBLIGATO

RI STABILITI 

DALLA 

LEGISLAZIO

NE 

NAZIONALE 

PERTINENTI 

PRATICHE 

AGRICOLE 

ORDINARIE 

VANTAGGIO PER IL 

BENESSERE ANIMALE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

DEGLI IMPEGNI 

COSTI AGGIUNTIVI E/O MANCATI REDDITI 

DERIVANTI DAGLI IMPEGNI PRESI IN CONTO NEL 

CALCOLO DEI PAGAMENTI Modalità di 

controllo 

amministrati

vo 

Modalità di 

controllo in 

loco 

Impegno 4 

Gestione 

dell’allevamento 

confinato semibrado: 

parcellizzazione delle 

aree destinate 
all’allevamento 

mediante la divisione in 

almeno due lotti e 

rotazione del pascolo 

con utilizzo di ognuno 

per un periodo massimo 

di 6 mesi. Almeno ogni 

6 mesi: trasferimento 
degli animali nella 

nuova zona di 

pascolamento, 

disinfezione, 

disinfestazione e 

spostamento delle 

strutture, dei ricoveri e 

dei dispositivi (recinti 
mobili e capannine) 

CGO 13  - Settore Benessere degli 

animali 

Direttiva 98/58/CE del Consiglio 

del 20 luglio 1998, riguardante la 

protezione degli animali negli 
allevamenti; 

Allegato D.Lgs n. 146 del 

26.03.2001: 

Animali custoditi al di fuori dei 

fabbricati 

Punto 12: “agli animali custoditi al 

di fuori dei fabbricati deve essere 

fornito, in funzione delle necessità e 
delle possibilità, un riparo adeguato 

dalle intemperie, dai predatori e dai 

rischi per la salute.  

Punto 1 lettera a)  paragrafo 

dell’Allegato 4 della 

Determinazione dell’Unità di 

progetto per la eradicazione della 
peste suina africana del 11.02.2015 

n. 87 Requisiti di bio-sicurezza 

nelle aziende suine: “devono essere 

presenti strutture per riparare gli 

animali dalle intemperie e deve 

essere garantita la 

somministrazione di acqua e di 

alimenti”. 

Non 

pertinente 

L’allevamento 
all’aperto dei suini 

(plein air), 

recentemente 

disciplinato dalla 

Determinazione n. 87 

del 11.02.2015 del 

Responsabile 

dell’Unità di Progetto 
per la eradicazione 

della Peste suina 

africana, prescrive  

l’utilizzo di superfici 

di terreno recintate 

adibite alla 

detenzione/pascolo dei 
suini non superiori ai 3 

ettari, in cui sono 

presenti strutture per 

riparare gli animali 

dalle intemperie ed è 

garantita la 

somministrazione di 

acqua e alimenti.  
Nella pratica ordinaria 

non viene effettuata la 

separazione e la 

turnazione delle aree 

recintate destinate al 

pascolamento. l  suini 

tendono a 

raggrupparsi, 
utilizzando in maniera 

intensiva le stesse aree 

di pascolo.  

L’allevamento confinato, pur 
essendo rispettoso delle 

normali esigenze etologiche 

degli animali, con il tempo 

riduce gli elementi che 

favoriscono gli stimoli 

esplorativi dei suini (ricerca 

di radici, erbe, vermi e altri 

materiali vegetali e animali). 
 L’impegno, introducendo la 

pratica di parcellizzazione 

delle aree destinate 

all’allevamento e la rotazione 

del pascolo, ricrea le 

condizioni di pascolo 

inesplorato e favorisce 
l’esercizio dell’indole 

naturale dell’animale 

all’esplorazione. La rotazione 

delle aree di pascolo inoltre  

determina la riduzione della 

carica parassitaria nel terreno 

e l’esposizione degli animali 

alle infestazioni parassitarie, 
che si ripercuote 

positivamente sullo stato di 

salute e di benessere. 

L’impegno prevede anche 

l’utilizzo della lettiera nelle 

strutture di ricovero, al fine di 

migliorare sia il confort 

fisico, rendendo più soffice il 
pavimento, sia il confort 

termico, soprattutto nel 

periodo invernale. 

Non 

pertinente 

Il rispetto 

degli impegni 

sarà 

controllato in 
loco 

attraverso la 

verifica della 

parcellizzazio

ne delle aree 

destinate 

all’allevamen

to. Si verifica 
la presenza 

degli animali 

nelle aree 

predisposte e 

la presenza di 

tracce del 

passaggio 
(escrementi, 

paglia). 

Verifica 

dell’utilizzo 

della lettiera 

nelle 

capannine. 

Impegno remunerato 

 

L’impegno determina costi aggiuntivi dovuti al  maggior 

tempo che l’allevatore dedica nell’allestimento degli areali, 

allo spostamento delle strutture e dei dispositivi (recinzioni  

mobili e capannine) e per  lo spostamento degli animali; 
  

Differenziale rispetto alla condizionalità e alle pratiche 

ordinarie: 

le aree destinate  all’allevamento semibrado sono 

parcellizzate in modo da utilizzare il pascolo per un periodo 

massimo di sei mesi. I ricoveri e le attrezzature disinfettati e 

disinfestati. La parcellizzazione delle aree al pascolo consente 

di ridurre la carica parassitaria del terreno e l’utilizzo dei 
trattamenti parassitari per l’allevatore 

 


